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Nell'anno duemilaquindici, addì 5 maggio alle ore 16.00, presso il Salone di 
rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 

nota rettorale prot. n. 0032068 del 30.04.2015, per l'esame e la discussione 

degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 


............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Eugenio Gaudio; il prorettore, prof. Renato 

Masiani; i consiglieri: prof.ssa Antonella POlimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 

Bartolomeo Azzaro, dotto Sergio Abrignani, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di 

Simone, dott.ssa Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di 

Pietro; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di 

segretario. 


Assistono per il Collegio dei Revisori dei Conti: dott.ssa Marisa Grilli e dotto 

Michele Scalisi. 


Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 

validamente costituita e apre la seduta . 


............. OMISSIS ............ . 
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SAPIENZA UNIVERSITA' DI ROMA I AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I ­
CONFERIMENTO MANDATO A LEGALE DEL FORO LIBERO 

Il Presidente presenta per la discussione la seguente relazione predisposta dal 

Settore Recupero Crediti ed Esecuzione di Provvedimenti giudiziali - Ufficio 

Studi e Consulenze dell'Area Affari Legali. 


Con Atto di transazione sottoscritto in data 8.4.2014 tra l'Università e l'Azienda 

Policlinico Umberto I è stato definito il contenzioso (RG 7034812011) ­
successivamente dichiarato estinto all'udienza del 24.4.2014 - azionato 

dall'Università per ottenere il rilascio immediato dell'immobile di Via Baglivi 16, 

occupato senza titolo, ed il pagamento della somma di € 2.794.565,68 per il 

periodo 1.4.1999-31.12.2011 oltre ad € 19.680,04 per ogni mese di ritardo dal 

gennaio 2012 fino al rilascio o al soddisfo. 


In data 30.04.2014 le Parti - impegnatesi, in sede transattiva, a stipulare un 

Contratto di locazione con decorrenza 1.04.2014, canone mensile pari ad € 

20.152,80 e spese di registrazione rispettivamente a carico di ciascuna parte al 

50% - hanno sottoscritto detto contratto di locazione (reg. in data 26.5.2014) per 

uso ufficio nello stato di fatto e di diritto in cui si trova l'immobile, con durata di 

sei anni e scadenza al 31.03.2020, rinnovabile per altri 6 anni. 

Con il predetto atto, l'Azienda si è impegnata a corrispondere un canone 

mensile pari ad € 20.152,80 commisurato all'attuale superficie disponibile, da 

corrispondersi anticipatamente all'Ateneo entro il 5° giorno di ogni mese, 

accettando che "II pagamento del canone non potrà essere sospeso né 

ritardato da pretese o eccezioni del Conduttore, qualunque ne sia il titolo, salvo 

il successivo e separato esercizio delle sue ragioni. /I mancato pagamento del 

canone per due mensilità consecutive provocherà ipso iure la risoluzione del 

contratto per inadempimento ai sensi dell'art. 1456 c.c. (art. 5)". 

L'Azienda si è impegnata al versamento, alla data di stipula del contratto, di € 

40.305,60 pari a due mensilità di locazione, a titolo di deposito cauzionale, 

assumendo l'onere delle spese di bollo e registrazione del contratto nella 

misura del 50% , come per legge. 


Con nota prot. 29537 del 14.8.2014 l'Azienda Policlinico, nel comunicare 

all'Università l'avvenuta registrazione del contratto di locazione, ha evidenziato 

che esso prevede la corresponsione annua di un canone pari ad € 241.833,60 

ed ha eccepito quanto segue: 

-"trattandosi di atto pubblico stipulato tra due Amministrazioni pubbliche': la L. 

7.8.2012, n. 135 all'art. 3 co. 10, "comma efficace e vincolante fin dalla data di 

emanazione della Legge e non modificato dalla nuova formulazione del comma 

7 introdotta dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, prevede che debbano essere 

riconosciuti canoni ed oneri agevolati, nella misura del 30 per cento del valore 

locativo congruito dalla competente Commissione di congruità dell'Agenzia del 

Demanio di cui all'articolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre 2005, n. 

266"; 
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_"Nelle more della trasmissione del contratto di locazione alla competente 
Commissione di congruità dell'Agenzia del Demanio, gli uffici hanno 
proweduto, sulla base dei dati presenti sull'applicativo informatico messo a 
disposizione dall'Agenzia del Demanio, a determinare la congruità del canone 
che si attesterebbe a € 18,53mq/mese (anziché 18,72mq/mese come indicato 
nel contratto) per una superficie netta indicata in mq. 1076: ne consegue che il 
canone congruito viene ad essere € 19.938.28 a fronte di € 20.142,72 (e non 
20.152,80 come indicato nel contratto). Tale nuovo importo, € 19.938,28, al 
netto della riduzione stabilita per Legge, è pari ad € 5.981,48"; 
-"Nel rispetto della Legge 7 agosto 2012, n. 135 art. 3 comma 10 e sS.mm. e ii., 
di razionalizzazione della spesa pubblica prevista dalla Spending Review, si 
procederà quindi alla corresponsione del canone, così come sopra 
ride terminato. ". 

Con nota prot. 50327 del 4.9.2014, l'Università ha contestato puntualmente la 

predetta nota del 14.8.2014 sia in ordine ai riferimenti normativi citati (impropri 

e pertanto inapplicabili) che alla conseguente rideterminazione degli importi e, 

fatta riserva di ogni successiva valutazione in ordine al recesso, ha invitato 

l'Azienda a regolarizzare i pagamenti nella seguente misura: 

€. 60.458,40 (mesi da aprile a giugno 2014) 

€. 34.259,76 (mesi da luglio ad agosto: canone ridotto del 15%) 

€. 40.305,60 a titolo di deposito cauzionale. 


In assenza di riscontro alcuno, con successiva nota prot. 67435 del 21.11.2014 

l'Università ha costituito formalmente in mora l'Azienda Policlinico diffidandola, 

contestualmente, al pagamento di € 186.413,41 (quale somma maturata in 

relazione ai canoni dovuti alla data del 30.11.2014, oltre al deposito cauzionale 

di cui all'art. 9 del contratto, pari a due mensilità) con awertimento, in caso 

contrario, di ricorrere all'autorità giudiziaria per il recupero forzato del credito ed 

il risarcimento di ogni e'{entuale danno derivante dal persistere 

dell'inadempimento. ... 

Tale atto di diffida non è stato contestato dall'Azienda Policlinico. 


In occasione della riunione di coordinamento tenutasi il giorno 28 aprile 2015 fra 
le Aree dell'Amministrazione Centrale coinvolte per competenza e il Direttore 
Generale, sulle problematiche di che trattasi - acquisito il parere dell'Aw. 
Giuseppe Bernardi (anch'egli presente a tale riunione) - si è valutata 
l'opportunità di esperire nei confronti dell'Azienda Policlinico Umberto I 
un'azione di sfratto per morosità e contestuale ingiunzione di pagamento delle 
somme dovute a titolo di canoni locatizi in base alla vigente normativa 
applicabile al caso concreto e a titolo di deposito cauzionale. 
Si è, altresì, valutata l'opportunità di conferire l'incarico all'Avv. Giuseppe 
Bernardi, per le sue specifiche competenze professionali e per continuità 
difensiva, avendo questi curato, con soddisfazione dell'Ateneo, il contenzioso 
originario azionato da Sapienza nei confronti dell'Azienda Policlinico Umberto I. 
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Si rappresenta, in proposito, che l'art. 3, c. 2 dello Statuto della Sapienza 
Università di Roma, emanato con D.R. n. 3689 del 29.10.2012 dispone, tra 
l'altro, che "II Rettore, quale rappresentante /egale ... conferisce inoltre procura 
alle liti, previa motivata delibera del Consiglio di Amministrazione, agli awocati 
de/libero foro". 

In data 29.04.2015 l'Aw. Giuseppe Bernardi ha fatto pervenire all'Università un 
preventivo di spesa, pari ad € 9.551,07, comprensivo di IVA e CPA, inclusivo 
anche del Contributo Unificato, per intraprendere un giudizio di sfratto per 
morosità con contestuale ingiunzione di pagamento contro l'Azienda Policlinico 
Umberto I. 

Considerato il valore e la rilevanza del presente contenzioso, l'Ufficio 
competente ritiene congruo l'importo richiesto per i compensi professionali, 
tenuto conto anche del fatto che, al fine di venire incontro alle esigenze 
dell'Università di contenimento della spesa, l'importo complessivo è stato 
determinato con riguardo ai valori minimi di liquidazione previsti dalle Tabelle 
dei Parametri Forensi di cui al D.M. Giustizia 10 marzo 2014 n. 55. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: 

• 	 preventivo di spesa del 29.04.2015 

• 	 contratto di locazione registrato presso l'Agenzia delle Entrate il 

26.5.2014 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 122/15 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto Il contratto di locazione dell'immobile di Via Baglivi 16, 

stipulato in data 30.4.2014 tra l'Università e l'Azienda Policlinico 
Umberto I, registrato all'Agenzia delle Entrate il 26.5.2014 e le 
relative clausole contrattuali e, in particolare, l'art. 5, il quale 
stabilisce che Il mancato pagamento del canone per due mensilltà 
consecutive provocherà "ipso iure" la risoluzione del contratto per 
inadempimento ai sensi dell'art. 1456 c.c.; 

• 	 Considerata l'ipotesi prospettata di awiare un'azione di sfratto per 
morosità e contestuale Ingiunzione di pagamento delle somme 
dovute dall'Azienda Policlinico Umberto I per canoni di locazione e 
deposito cauzionale, a oggi non ancora corrisposti, e l'impatto 
economico connesso alla proposizione delle precitate azioni 
giudiziali; 

• 	 Considerata la particolare complessità della questione e l'esigenza 
di continuità nella strategia difensiva, per cui si ritiene opportuno 
conferire l'incarico all'Aw. Giuseppe Bernardi, che ha già curato 
precedentemente, con soddisfazione dell'Ateneo, Il contenzioso 
azionato dall'Università nei confronti dell'Azienda Policlinico 
Umberto I riguardante l'occupazione dello stesso Immobile di Via 
Baglivi 16, ormai definito e dichiarato estinto; 

• 	 Visto il preventivo di spesa inoltrato dal suddetto legale in data 
29.4.2015, in ossequio alla normativa vigente e atteso il parere di 
congruità, espresso dall'ufficio proponente, del compensi 
professionali richiesti dal precitato professionista; 

• 	 Presenti n. 12, votanti n. 10: con voto unanime espresso nelle 
forme di legge dal rettore e dai consiglieri: Pollmenì, Barbieri, 
Azzaro, Abrlgnani, Gras, Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di 
Pietro 

DELIBERA 

• 	 di autorizzare il conferimento del mandato di rappresentanza e 
difesa dell' Ateneo per la proposizione, nei confronti dell' Azienda 
Policlinico Umberto I, di un'azione di sfratto per morosltà e 
contestuale ingiunzione di pagamento delle somme dovute per 
canoni di locazione e deposito cauzionale, ad oggi non ancora 
corrisposti; 
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• 	 di autorizzare l'accantonamento di budget, pari ad € 9.551,07, 
comprensivo di IVA e CPA e contributo unificato, che andrà a 
gravare sul Conto di Bilancio A.C. 11.02.070.010 "Spese per liti 
(Patrocinio legale)" - UA.S.001.DUF.ALE.USC - COFOG 09.8 - 0.0. 
5.2 Esercizio 2015. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositi 

IL S~~E~ARIO 
carl~~'AmOre 

.......... OMISSIS ........ . 
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